Gennaio è percepito come uno dei mesi più lunghi; per via del clima rigido, del fatto che si concludono le feste natalizie viene spesso accolto dopo gli iniziali festeggiamenti con sentimenti contrastanti. Ci richiama dopo la pausa festiva alle fatiche quotidiane, permeato come è di freddo intenso con o senza la presenza di neve. 

Un unico fiore, il bucaneve,  è da sempre celebrato come il primo incerto segnale del cambiamento, peraltro prematuro in quanto ancora occorre aspettare marzo per i segnali autentici della nuova imminente stagione. Non il solo a fiorire in quanto non di rado, specialmente al sud,  accade che in giornate lunghe e luminose, frutto di caldi abbracci solari persino il mandorlo si risvegli improvvisamente dal torpore invernale.

Celebriamo allora gennaio cogliendone gli aspetti intimistici legati all'inverno, nell' attesa di febbraio e dei suoi scoppi di allegria per arrivare a marzo che finalmente apre le porte ai cambiamenti.

Dopo aver commentato la poesia e trovato foto da ritagliare e incollare a corredo del commento personale, facciamo esprimere liberamente gli alunni con versi liberi sull'inverno e sui suoi aspetti caratteristici.

Gennaio
La befana allegra vola via
e un po’ torna la malinconia.
Ancora sui banchi a scrivere e imparare
un lungo mese da far passare.
Sul manto innevato
sulla terra senza prato,
si posa lo sguardo pensoso a cercare 
il primo germoglio nel bianco chiarore.
Un bucaneve apparso come per errore
il solo timido fiore,
che arriva per mitigare
questo inverno che non vuole passare.
(Rosalba)
